Con i soldi dei contribuenti sosteniamo la dotazione di ditte sul suolo svizzero… ma i macchinari vengono poi spostati all'estero?
[bookmark: _GoBack]Risposta del 28 maggio 2018 all'interpellanza presentata il 4 maggio 2018 da Paolo Peduzzi


L'interpellante si rimette al testo.


VITTA C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DELL'ECONOMIA - L'atto parlamentare in oggetto presentato dal deputato Peduzzi pone una serie di domande relative ai contributi finanziari cantonali concessi sulla base della Legge per l'innovazione economica [LInn; RL 11.3.3.1]. Prima di entrare nel merito delle singole domande è utile ricordare brevemente l'obiettivo della legge, che è di stimolare e di sostenere con aiuti mirati la competitività e la capacità di innovazione di aziende private con grandi potenzialità di crescita e che generano ricadute economiche rilevanti. A titolo di premessa è anche utile fornire alcune informazioni preliminari e di carattere generale concernenti il quadro legislativo relativo a questa legge, con particolare riferimento ai meccanismi di controllo e sanzionatori:
1.	in caso di sottrazione allo scopo o di alienazione di macchinari sussidiati l'istanza competente può rifiutare il versamento o esigere la restituzione degli importi versati riducendo la pretesa proporzionalmente al periodo di utilizzazione conforme; 
2.	l'obbligo di restituzione si estingue dopo dieci anni dalla decisione di aiuto; 
3.	è prassi che per il calcolo dell'importo da restituire siano utilizzate le percentuali di ammortamento definite nel promemoria pubblicato dall'Amministrazione federale delle contribuzioni relativo agli ammortamenti sugli attivi immobilizzati nelle aziende commerciali; 
4.	sulla base dei criteri appena esposti se un'azienda dovesse informare circa la volontà di delocalizzare parte della propria produzione al di fuori del territorio cantonale l'ufficio preposto procederebbe a una verifica volta a escludere ogni possibilità di abuso dei sussidi concessi. 
Nel merito delle domande poste rispondiamo quindi quanto segue.

1. Corrisponde al vero che la ditta Thermogamma di Biasca ha ricevuto sussidi o altre forme di sostegno finanziario negli ultimi anni, in particolare per dotarsi di una camera climatizzata, che potesse offrire l'opportunità di testare le termopompe in produzione o in fase di sviluppo nella suddetta azienda?
Il Consiglio di Stato può rispondere solo a titolo generale su fatti di sua pertinenza e conoscenza senza tuttavia entrare nel merito di dati personali relativi a singole persone, siano esse fisiche o giuridiche. 

2.	Tali aiuti finanziari sono certo stati vagliati opportunamente e corrispondevano ad un bisogno dimostrato. È pensabile che mutando il mercato mutino pure le necessità di un'azienda. Se si verificasse un caso simile, prima di dismettere il macchinario "sovvenzionato" penso vi siano accordi chiari con doveri di informazione delle autorità pubbliche responsabili della decisione di "sussidio". I nostri uffici competenti sono stati contattati e/o informati di una tale eventualità?
Nella sua decisione di stanziamento l'istanza esecutiva per il sussidio indica chiaramente le condizioni che il beneficiario deve rispettare, tra cui il rispetto delle leggi cantonali o federali e la tempestiva segnalazione di modifiche di progetto. Come indicato nella premessa, se l'oggetto sussidiato è alienato o sottratto allo scopo l'azienda è tenuta a segnalare all'ufficio competente la fattispecie. Se tale circostanza avviene entro limiti temporali ben definiti rispetto alla decisione di aiuto l'ufficio ha la facoltà di esperire le verifiche necessarie per avviare un'eventuale richiesta del rimborso del sussidio erogato. 

3.	In caso di "sovvenzione" sono poi previsti reiterati controlli che i soldi vengano veramente spesi per il bisogno documentato e approvato nella richiesta? I nostri uffici competenti controllano poi che la "sovvenzione" venga messa in funzione e che vi resti per un periodo? Quale periodo?
L'ufficio competente verifica le condizioni generali sull'utilizzo corretto dell'oggetto sussidiato in base alle leggi specifiche adottate per lo stanziamento del sussidio e alla Legge sui sussidi cantonali [RL 10.2.7.1]. In caso di inadempienza delle condizioni di legge esso avvia le procedure tendenti alla restituzione dei sussidi concessi. Nello specifico, per poter ottenere il versamento del sussidio le aziende beneficiarie devono presentare i giustificativi a comprova che l'investimento è stato effettuato, completato e interamente pagato. Inoltre, annualmente, per un periodo di dieci anni, le aziende beneficiarie di misure ai sensi della Legge per l'innovazione economica sono tenute a fornire il conto annuale al fine di permettere la rilevazione di significative anomalie negli investimenti o identificare eventuali riduzioni dell'attività aziendale. 

4.	Corrisponde al vero quanto sentito dal sottoscritto che i macchinari non sono più negli spazi della ditta in questione? Dove sarebbero stati spostati in caso?
Si richiama la premessa alla risposta alla prima domanda. 

5.	I nostri uffici competenti potrebbero ipoteticamente pensare ad un meccanismo di smantellamento e delocalizzazione (magari all'estero?) della produzione o delle attività della ditta Thermogamma? Con magari perdite di posti di lavoro a corto termine?
Le procedure di controllo approfondite standardizzate descritte al punto 3 tendono proprio a escludere la possibilità di abusi. Infatti, è importante ribadire che qualora un'azienda beneficiaria dovesse delocalizzare macchinari oggetto di sussidi, essa sarebbe tenuta alla restituzione del valore residuo degli stessi. 


Soddisfatto l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso.
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